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Nessunacritica,nessunaaccusadi
ingerenza al governo italiano sul-
la (presunta) uscita di AT&T dalla
partitaTelecomItalia.L’ambascia-
tore Usa in Italia Ronald Spogli ha
fatto sapere al governo che «il suo
pensiero è stato travisato». Una
precisazione che è arrivata la mat-
tinadopola letturadeialcuniquo-
tidiani in Italia che avevano am-
plificato quanto detto da Spogli il
giorno prima in una conferenza
stampa e che il presidente del
ConsiglioRomanoProdiharipor-
tatoaigiornalisti che lo stannose-
guendo nel suo viaggio asiatico
(ieri era a Seul).
E che ha anticipato una presa di

posizionedelDipartimentodiSta-
to americano arrivata in serata: i
rapporti tra Stati Uniti ed Italia
«sono forti, ampi e solidi. A volte
succede di avere differenze di
idee, guardate quante volte acca-
de a noi con alleati come la Gran
Bretagna e il Canada, ma questo
nonhaalcuna incidenzasullosta-
to delle relazioni tra i due paesi».
Che cosa aveva detto Spogli?
L’ambiascita americana, interpel-
lata,haevitatoqualsiasicommen-
to. Il portavoce del rappresentan-
te degli Usa in Italia ha di fatto ri-
mandato ogni interpretazione al-
l’agenzia Ansa delle 19,15 del 17
aprile scorso. Nella quale si legge
cheil casoTelecomhadimostrato
«una grandissima differenza per

quanto riguarda il concetto del-
l’importanza della presenza del
governo negli affari dell’econo-
mia» tra l’Italia e Stati Uniti. Negli
StatiUniti,vaavanti l’Ansa,«ilgo-
verno stabilisce le regole, che in
certi settori sonomolto importan-
ti e molto dure, però lascia che i
settori si sviluppinonellamaniera
giusta», mentre in Italia «c’è una
lunga tradizione di una presenza
molto più forte del governo negli
affari dell’economia».
Restada capire perché Spogli si sia
sentito in dovere di contattare il
governo. Forse perché il suo pen-
siero è stato ingigantito, fanno sa-
pere da Palazzo Chigi, per dimo-
strare che dietro il ritiro di AT&T
cifosse lozampinodiPalazzoChi-

gi. Il governo non è intervenuto
nel caso Telecom e chi lo dice è
«scorretto» ha detto Prodi. Ciò
non toglie, è andato avanti il pre-
mier, che Palazzo Chigi conserva
una vigilanza altissima sull’evolu-
zione della vicenda e conferma
che la Telecom è una «azienda
chiave», quindi «strategica per
l’intero Paese».
Mabasta accuse: «il governo parla
ed interviene attraverso atti, leggi
e disposizioni» ha specificato Pro-
di. L’emendamento Gentiloni, a
suo avviso, non rientra tra queste
categorie. Questo ha l’obiettivo
«di rafforzare i poteri, nel quadro
delle normative europee, dell’Au-
torità preposta alla regolamenta-
zione del mercato delle telecomu-

nicazioni». Un emendamento di
garanzia che però poteva essere
fattonella sua sostanzaanche «sei
mesi fa,o anchesei anni fa»,hari-
conosciutoilpremier.Magarisi sa-
rebbero evitate polemiche. O for-

se no. Di separare la rete da Tele-
comItaliaseneparladamoltime-
si e l’Authority ha da tempo preso
contatti per l’azienda per concor-
dare.AT&TlosapevaeancheSpo-
gli.

POLEMICA Tra accuse d’impresentabilità e

controaccuse di statalismo, la miccia Tele-

com accende uno scontro al calor bianco tra

il presidente della Camera e Confindustria.

Pomo della discordia

alcune osservazioni

impietose sullo stato

dell’imprenditoria na-

zionale: «La vicenda Telecom -
ha dichiarato Fausto Bertinotti
nel corso di una trasmissione te-
levisiva - ci dice quanto il capita-
lismo italiano sia devastato».
L’accusa dell’ex sindacalista alla
sua vecchia controparte padro-
nale è senza mezzi termini: «Il
fatto che ci chiediamo se ci sia
unimprenditore italianoconab-
bastanza soldi per intervenire su
Telecomèsconcertante». Insom-
ma, «il capitalismo italiano è a
un estremo di impresentabili-
tà».
ImmediatalareplicacheConfin-
dustria ha assegnato ad una no-
ta infuocata: «Le dichiarazioni
delpresidentedellaCameracon-
fermano purtroppo il clima an-
ti-impresadi larghisettoridell’at-
tuale maggioranza». Il verdetto
èdefinitivoecorredatodall’elen-
co dei meriti non riconosciuti:
«Il capitalismo italianohatrasci-
nato il Paese fuori dalle secche
della crescita zero, e grazie allo
sforzo delle sue imprese piccole,
mediee grandi è tornato a misu-
rarsiconsuccessosuimercatido-
po un severo processo di selezio-
ne».
Segue, quindi, la lista delle diffi-
coltà logistiche riscontrate, ov-
viamente a causa dell’apparato
statale: «In questa competizione
le imprese italiane sono quasi
sempre lasciate sole, a differenza
diquanto avviene inaltri Paesi».
Vadaséche,secondoConfindu-
stria, «fare impresa in Italia è
sempre più difficile per il carico
fiscalepiùaltod’Europa,unabu-
rocraziasenzapari, il rischiosem-

pre più frequente di veder cam-
biare in corsa le regole del gioco.
Forse - sottolinea l’associazione -
quello che piace è il modello del
capitalismodi statocheharidot-
to l’Alitalia nelle condizioni at-
tuali».
Lanotanonsirisparmiafrecciati-
ne ironiche, solitamente riserva-
teai virgolettati di qualche espo-
nente piuttosto che ai toni for-
mali di un comunicato ufficiale
di categoria. Segno di quanto la
polemicarisulti indigesta, soprat-
tuttonelmomentoincui il siste-
maimprenditorialestamostran-
do, causa l’affaire Telecom, alcu-
ne evidenti lacune. Ma Confin-
dustria assicura: «Gli imprendi-
tori italiani continueranno con
rigore ed impegno nella loro dif-
ficile sfida,e invitanoilpresiden-
te della Camera ad un contatto
piùdiretto per conoscere il volto
verodelnostrocapitalismo.Cer-
to il dibattito sulle vicende eco-
nomichecheriguardanoilPaese
sta toccando livelli che sconcer-
tano e preoccupano».
Una querelle che non poteva re-
stare senza eco politica. «L’ag-
gressionediBertinottialcapitali-
smo italiano mi sembra fuori
luogo. Mi pare che il problema
cruciale di questa maggioranza
sia quello di guadagnare qual-
che consenso in più e non quel-
lo di riesumare il vecchio motto:
moltinemicimoltoonore»com-
menta Marco Follini.
Meno posate le parole di Mauri-
zio Lupi di Forza Italia: «Questo
governohaunaconcezionecen-
tralistae statalista, che sioppone
al libero mercato e alla libera im-
presa». Puntualizza, invece, Al-
fonso Gianni, sottosegretario al-
lo Sviluppo Economico: «Va ri-
cordato a Confindustria che il
declinoindustrialedelnostroPa-
esenonèun’invenzionedella si-
nistra».

■ di Bianca Di Giovanni / Roma

Scontro tra Confindustria e Bertinotti
Il presidente della Camera: «Telecom, capitalismo impresentabile». La replica: clima anti-imprese

Sorpresa: At&t è pronta a rientrare
«Sinora accordo bloccato da resistenze politiche». Gentiloni: dal governo nessuna interferenza

AUDIZIONE Con Telecom

è in gioco «il destino della

nostra principale azienda

privata. Sarebbe stato in-

comprensibile - e irrespon-

sabile - un atteggiamento di

indifferenzadapartedelgoverno». Il
ministro Paolo Gentiloni, interve-
nendo in Senato, replica alle critiche
piovute sul governo. «Il nostro qua-
dro regolamentare non ha nulla da
invidiare a gran parte dei maggiori
Paesi - spiega il ministro - È bizzarro
che si dica che facciamo scappare gli
investitori, quando in questo settore
le imprese sono quasi tutte stranie-
re».Ma, innottata,daNewYorkarri-
va il dietrofront di Randall Stephen-
son, direttore operativo dell’At&t, il

colossoamericanocheavevaannun-
ciato il ritirodall’affare Telecom.Ora
At&t è pronta a riesaminare il dos-
sier “Telecom Italia” nel caso in cui
la politica faccia un passo indietro,
«le resistenzepolitiche hannosinora
bloccato l’accordo. Telecom è una
buona società con ottimi asset e
grande capacità nel wireless».
Gentilonihapoiannunciato l’emen-
damento del governo sulla rete, che
sarà presentato «forse già in settima-
na» al provvedimento sulle liberaliz-
zazioni (ddlBersani), attualmenteal-
la Camera. Il testo è «pienamente
condivisodall’Ue-continuaGentilo-
ni -alla qualeandràcomunquenoti-
ficato, come ha confermato la Com-
missariaVivianeRedingdopolecon-
sultazioni dei nostri uffici». Contatti
confermati da Bruxelles, da dove in
serata trapela la notizia diuna lettera
della Reding ai colleghi alla Concor-

renza Neelie Kroes, a quello per il
Mercato interno Charlie McCreevy
eper l’energiaAndris Pierbalgs incui
sichiededivigilare se leattesepropo-
ste legislative nel settore delle Tlc
non saranno conformi al Trattato e
non siano protezioniste. Il testo allo
studio del governo attribuisce al-
l’Agcom(l’Autoritàper leComunica-
zioni), in caso di circostanze eccezio-
nali, il potere di definire regole che
assicurino una gestione autonoma e
neutrale della rete anche attraverso
«più appropriate misure organizzati-
ve». Ilmodellocuisiguardaconinte-
resse è quello inglese, dove la rete è
gestitaautonomamentedauna divi-
sione interna all’operatore «incum-
bent». Puntigliosa la ricostruzione
della «saga» sulla rete da parte di
Gentiloni, che mettendo in fila una
seriedidatedimostracomeildibatti-
to incorsosia iniziatoprimadell’arri-
vodegliamericani,edèforsedestina-
to a chiudersi molto dopo la cessio-

ne di Telecom, forse entro l’anno.
Così come è avvenuto in altri Paesi
dell’Ue: in Inghilterra ci sono voluti
due anni, in Germania si è appena
deciso di «proteggere» l’ex monopo-
lista, incorrendo probabilmente in
un’infrazione. Il processo inizia con
il rafforzamento delle autorità indi-
pendenti avviato con una direttiva
comunitaria recepita nel 2003. «Si
trattadipuntare -spiegaancoraGen-
tiloni - a due obiettivi: equivalenza
di accesso alla rete e remunerazione
per gli investimenti che si rendano
necessari». Due date-chiave scandi-
sconoquestopercorso: luglio scorso,
quando l’Agcom indicò questo
obiettivo, e il settembre successivo,
quando Telecom decise di avviare il
negoziatoconAgcompersciogliere i
nodi sullo scorporo (per esempio se
debbatrattarsidiunascissionesocie-
taria o di una divisionalizzazione).
Insomma, il dibattito è aperto: nes-
sun blitz, nessuna interferenza.

L’ambasciatore Spogli «travisato» e strumentalizzato sul caso Telecom
Il diplomatico Usa chiama Prodi per spiegare il senso delle sue parole. Il dipartimento di Stato: rapporti forti, ampi e solidi

■ di Roberto Rossi / Roma

Nessun commento, ma anche nessuna smentita, da parte
di America Movil sulla possibilità, riportata da notizie stam-
pa,diun suopossibile abbandonodella corsaaTelecom Italia
dopo il ritiro di At&T. L’addio potrebbe verificarsi nel caso la
società messicana non trovasse partner italiani per la propria
avventura.Lunedì,conuncomunicatoufficiale,AmericaMo-
vil e Telmex avevano reso noto che, dopo l'abbandono di
At&T, avrebbero continuato «a valutare diverse possibilità».

Zanda (Ulivo)
Le accuse di ingerenza
riguardano anche il
Parlamento? Si possono
fare interrogazioni?

Grillo (FI)
Con Tronchetti
l’azienda ha perso
il 35% di valore, di
che mercato parlano?

Brutti (Ulivo)
Vedo solo ingerenze
di un diplomatico...
Per noi è vietato
comprare reti in Usa

«La prospettiva del 2007 è di mantenere i
margini in valore assoluto sui livelli del
2006»: è quanto indicato all'assemblea
degli azionisti Italcementi dal consigliere
delegato Carlo Pesenti. L'assemblea ha
approvato un bilancio che evidenzia un
utile di 112,3 milioni di euro con un
dividendo di 0,36 euro per azione. Nel
nuovo consiglio entrano Emma
Marcegaglia, Pietro Ferrero e Carlo
Secchi, lascia Giovanni Giavazzi.

Sichiama roamingnazionale.È
un contratto che permette a un
operatore telefonico di appog-
giarsi, nelle zone dove non ha
abbastanza copertura, ad un al-
trooperatoreper irradiare ilpro-
prio segnale. Ed è anche il pri-
mo problema che Pasquale Pi-
storio,neopresidentedellaTele-
com, dovrà affrontare.
A dicembre scade il contratto
pluriennale che i cinesi di 3 Ita-
lia avevano stipulato proprio
con l’ex monopolista e che ga-
rantiva aiprimi il roaming sulla
reteTimnellezonedovenonar-
rivail segnaleUmtsdi3.Nell’ul-

timoannol’accordoavrebbega-
rantito a Telecom circa 120 mi-
lioni di euro. Ora quell’intesa,
gestita dall’amministratore de-
legato Riccardo Ruggiero, è in
discussione. Approfittando del-
la confusione che Telecom ha
vissuto in quest’ultimo periodo
siè fattaavantiWindcon Paolo
Dal Pino che, per i buoni rap-
porti con Vinceno Novari am-
ministrarore delegato di 3 Ita-
lia, ha proposto la sua rete. An-
che se non è estesa come quella
di Tim (che vanta circa 13.865
stazioniradiobasee720.720ca-
nali radio), potrebbe andare be-
ne a 3 Italia. Ora toccherà a Pi-
storio affrontare il caso e risol-
verlo,ancheseTelecompotreb-
be presto cambiare proprieta-
rio.
MediobancaeBancaIntesa, sol-
lecitate dalla Consob, ieri han-
no confermato di avere tuttora
in corso «contatti generici con
potenziali investitori in Olim-
pia»mache«allostatononpuò
esprimere alcun giudizio in or-
dineal loropossibile esitonéal-
lemodalitàattuativedieventua-
li operazioni». Anche Immsi
(Colaninno) e Fininvest (Berlu-
sconi) hanno dichiarato di non
aver trattative in corso, anche
selasocietàdiColaninnohafat-
to sapere di seguire la vicenda
con «molta attenzione».
Precisazioni dovute, ma che
non smentiscono le trame di
questi giorni.  ro.ro.

AMERICA MOVIL
La compagnia messicana forse si ritira

HANNO DETTO

ITALCEMENTI, UTILE DI 112 MILIONI
TRE NUOVI INGRESSI NEL CONSIGLIO

Continua la corsa del titolo Fiat in
Piazza Affari. Ieri i titoli del Lingotto
hanno superato quota 20 euro
chiudendo a 20,04. Era dal 14 settembre
del 2001 che non raggiungevano tale
livello. A spingere all’acquisto, l’attesa
per la trimestrale che sarà diffusa lunedì

Il premier spagnolo Jose Luis Rodriguez
Zapatero ha definito «soddisfacente»
l'esito della lotta per il controllo di Endesa,
passato ad Enel ed Acciona.
Parlando in Parlamento. Zapatero, in
risposta ad un'interrogazione
dell'opposizione, ha detto, citato
dall'agenzia Efe, che «il risultato finale» ha
portato ad un aumento delle quotazioni
del titolo e i consumatori potranno
contare su più imprese nel settore elettrico.

ECONOMIA & LAVORO

NUOVA STAGIONE

Sul tavolo di Pistorio
il problema «roaming»

ZAPATERO SODDISFATTO
PER L’ASSETTO DI ENDESA

PUOI BLOCCARE
IL PREMIO

DELLA POLIZZA AUTO
PER 2 ANNI
SE ENTRI

NELLA TRIBÙ LINEAR.
Chiama l’800 07 07 62
o vai su www.linear.it

Pasquale Pistorio Foto Ansa

■ / Roma

Marco Tronchetti Provera, presidente di Pirelli Foto Ap

■ di Luigina Venturelli / Milano
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